	Trasfigurazione, A
O Dio, che nella gloriosa Trasfigurazione del Cristo Signore, hai confermato i misteri della fede con la testimonianza di Mosè ed Elia, nostri padri, e hai mirabilmente preannunziato la nostra definitiva adozione a tuoi figli, fa' che ascoltando la parola del tuo amato Figlio, diventiamo coeredi della sua vita immortale. Egli è Dio... 
 
    PERDONO

[bookmark: _GoBack]Signore, che nella trasfigurazione vuoi confermare negli apostoli la fiducia in te… abbi pietà di noi

Cristo, che annunci la nostra definitiva adozione a figli del Padre… e abbi pietà di noi

Signore, che ci rendi coeredi della tua vita immortale… abbi pietà di noi

GRAZIE

Grazie, o Padre, perché nella gloriosa Trasfigurazione del Cristo Signore, hai confermato i misteri della fede con la testimonianza di Mosè ed Elia

Grazie, Signore Gesù, perché attui nella tua Pasqua la nostra definitiva adozione a figli

Grazie, Spirito di vita, perché ci rendi coeredi della vita immortale donata dal Padre a tutti i suoi figli




O Dio, che nella gloriosa Trasfigurazione del Cristo Signore, hai confermato i misteri della fede con la testimonianza di Mosè ed Elia, nostri padri, e hai mirabilmente preannunziato la nostra definitiva adozione a tuoi figli, fa' che ascoltando la parola del tuo amato Figlio, diventiamo coeredi della sua vita immortale. Egli è Dio... 

Quando la festa della Trasfigurazione del Signore, in calendario il 6 agosto, cade di domenica, la celebrazione domenicale segue la festa liturgica, perché la Pasqua settimanale celebra sempre Gesù, il Vivente. È sempre lui, il Risorto, al centro della nostra preghiera che si fa ascolto e lode. Lo stesso brano del Vangelo che in questa festa si proclama lo ascoltiamo anche nella seconda domenica di quaresima, alla quale si può riandare, pur se inserito in un contesto diverso: dalle tentazioni superate alla proclamazione e anticipazione della gloria che appare nella pasqua di morte e risurrezione.
Se cerchiamo una continuità, e una logica, con gli ultimi brani del vangelo – le parabole del capitolo 13 di Matteo – possiamo trovare subito un aggancio: l’invito ad ascoltare Gesù, presentato come Figlio di Dio dal Padre: una voce dalla nube che diceva: «Questi è il Figlio mio, l’amato: in lui ho posto il mio compiacimento. Ascoltatelo». Con le sue parabole Gesù accende come una fiammella e la pone a disposizione di tutti – le folle che ascoltano – offrendo la possibilità di accendere la lampada che diventa utile per il cammino; immagine che possiamo anche trovare nella seconda lettera di Pietro, abbiamo anche, solidissima, la parola dei profeti, alla quale fate bene a volgere l’attenzione come a lampada che brilla in un luogo oscuro, finché non spunti il giorno e non sorga nei vostri cuori la stella del mattino.  
Una luce che inizia a brillare già nella prima Alleanza: nella colletta si menziona la testimonianza di Mosè ed Elia, nostri padri. Non quindi un contrasto, quasi una contrapposizione o una smentita del nuovo evento rispetto a quanto lo precede. Piuttosto una piena attuazione di una promessa già contenuta – e in parte attuata in tanti eventi – nella manifestazione che il Padre, unitamente al Figlio e allo Spirito, offrono ad Abramo e alla sua discendenza, tra cui spiccano come figure di primo piano Mosè ed Elia: rispettivamente il grande condottiero e legislatore e il profeta che richiama il popolo alla fedeltà a questa alleanza. Sono loro a “confermare” la continuità tra quanto è avvenuto in quel brevissimo istante sul monte, e tutta la storia di salvezza precedentemente offerta. Al centro della scena, e della fede cristiana, troviamo Gesù attua la promessa contenuta anche nella prima lettura: ecco venire con le nubi del cielo uno simile a un figlio d’uomo; giunse fino al vegliardo e fu presentato a lui. Gli furono dati potere, gloria e regno; tutti i popoli, nazioni e lingue lo servivano: il suo potere è un potere eterno, che non finirà mai, e il suo regno non sarà mai distrutto. Con la risurrezione quella luce brillerà come non mai. Nelle parole del Padre si conferma per ogni discepolo che in Gesù lui, il Padre, ha detto e dato tutto; si è rivelato definitivamente.  

 Dal vangelo secondo Matteo

In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni suo fratello e li condusse in disparte, su un alto monte. E fu trasfigurato davanti a loro: il suo volto brillò come il sole e le sue vesti divennero candide come la luce. Ed ecco apparvero loro Mosè ed Elia, che conversavano con lui. Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: «Signore, è bello per noi essere qui! Se vuoi, farò qui tre capanne, una per te, una per Mosè e una per Elia». Egli stava ancora parlando, quando una nube luminosa li coprì con la sua ombra. Ed ecco una voce dalla nube che diceva: «Questi è il Figlio mio, l’amato: in lui ho posto il mio compiacimento. Ascoltatelo». All’udire ciò, i discepoli caddero con la faccia a terra e furono presi da grande timore. Ma Gesù si avvicinò, li toccò e disse: «Alzatevi e non temete». Alzando gli occhi non videro nessuno, se non Gesù solo. Mentre scendevano dal monte, Gesù ordinò loro: «Non parlate a nessuno di questa visione, prima che il Figlio dell’uomo non sia risorto dai morti».  


 1 let. Padre, la tua parola autorevole conferma che Gesù è tuo Figlio e ci indica nell’ascolto di lui la strada per la nostra gioia 
Tutti Donaci di non temere, di non spaventarci di fronte alla passione e morte del Cristo, e di manifestare a lui tutto il nostro amore

2 let. Cristo, sul monte per un breve momento anticipi ai tuoi amici la potenza della Pasqua, e confermi la loro fede in te, per aiutarli a superare lo scandalo della morte
Tutti La Chiesa continui ad annunciare che solo tu sei la risposta piena del Padre alle attese dell’umanità, chiamata a riconoscere e condividere la sua gloria divina

3 let. Spirito, tu continui a rivelare a noi il Figlio, l’amato del Padre, il volto visibile della sua gloria, la certezza che siamo amati da lui e salvati liberandoci dal peccato
Tutti Fa’ che ci lasciamo guidare da te, e come discepoli generosi ascoltiamo la tua voce che è eco della parola risuonata quel giorno sul monte per tre discepoli
